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Prenhiamni ncstri cortesi as­
sociati a mettersi in corrente con 
l'Amministrazione (iel Giornale 
ed invitiamo quelli a cui scade 
l'abbonamento a 31 marzo corr. 
di rinnovarlo in tempo litile per 
non soffrire ritardi di spedizione. 

àBBQNÀIHIENTO AL GIORNALE 
Dal 1- APRILE ili 31 DICEÌMBRE 1 8 9 2 

L'opposizione allo proposte ministeriali fu 
assai meno viva di quanto si credeva, per­
chè ognuno avrà certamente pensato di 
fare, come si dice, ionne mine à 'tnauvats 
jeu: cioò , di rassegnarsi a quei sagriBKi, 
'che sono imposti dalle condizioni della fi­
nanza, tenendo fermo soltanto alla costru­
zione di quelle linee, che sono indispensa­
bili alla difesa del paese. 

Di quest'I difesa, un governo che abbia 
la coscienza del proprio mandato, deve 
preoccuparsi costantemente senza tener 
conto degl'inni alla pace, diventati ormai 
la musica di moda e di tutti i giorni. 

CTHgiir:i7m.frrtttffE»-r.,ìamTTgfrMiTOT:afl 

ili 
-Cf/J-

« Ecco di ohe cosa, diciamo noi, il paese <Jo-
vretibo impre.ssionar.si tutti 1 giorni, rao.stra'n-
doRi pili uomo e meno temminotta. » 

Ci sono in politica, come in diplomazia, 
certe particolari esigenze, alle quali spesso 
non corrispondono anche uomini, per altre 
ragioni, assai valenti e degni della pub­
blica stima e della massima considera­
zione. 

Il caso del Tavei-na, giii designato am­
basciatore a Berlino, è una prova di quanta 
affermiamo. 

Nessuno potrebbe negare al Taverna 
quelle qualità, che tanno di lui uno degli 
uomini più stimabili per tanti riguardi ; ma 
è altrettanto vero che nella nota contin­
genza egli non ha saputo evitare quella 
responsabilità, per la quale sembra che 
siasi reso impossibile al posto cui era 
stato chiamato. 

Tale parve il senso della lisposta data 
dall'on. Rudinì all' interrogazione messagli 
alla Camera sull 'argomento; parvo cioè 
che il Taverna non andrà più ambasciatore 
a Berlino. 

Ciò crea un nuovo imbarazzo per^ il mi­
nistero, per la scelta di un nuovo diplo­
matico in sostituzione, non essendo ab­
bondante la serie degli uomini capaci di 
coprire degnamente un pesto di tanta im­
portanza. 

La discussione sulla legge ferroviaria 
precede lenta, ma calma, e suscitò minori 
attriti di quelli, che si temevano dap 
principio. Essa i^orge cccasione ad uo­
mini competenti di svolgere l'arduo tema 
con parola efficace; il che, se giova 
nel senso di chiarire i fatti, e di dissi­
pare molti dubbi, è utile anche per la 
serietà delle discussioni parlamentari com­
promessa da pettegolezzi e da incidenti 
continui. 

Uno dei punti principali del programma 
operaio-socialista ricevette in questi giorni 
alla Camera dei Comuni d'Inghilterra, dove 
il ì.lil tendente a limitare la giornata di 
lavoro dei minatori ad otto' ore venne re­
spinto con enorme maggioranza. 

Questo veto suscitò, com'era da preve­
dersi, un grande malcontento fra la massa 
di quegli operai; ma gl'Inglesi sono uo­
mini pratici, ed hanno capito quale per­
turbazione, oltrecchè il danno, per II capi­
tale avrebbe portato l'innovazione richiesta. 

Una volta entrati neh'ordine di queste 
concessioni, non v'ha dubbio che l'una noq 
aspetterebbe l'altra, finché, un po'alla volia 
l'imprenditore, y grande industriale si tro­
verebbe alla mercede delle classi operaie 
le quali poi alla loro volta imporrebberc 
condizioni assolutamente intollerabili, e tal 
da far intisichire ogni ardita speculazione 
od impresa. 

SAGGUE^AROLE 
A proposito delia uccisione del capitano Bet-

tìni, leggiamo nel Movimento di Genova que­
ste • gaggie parole ; 

«Ci moviamo e commoviamo più di''una 
disgt'iizia, come ne pos.sono capitare a chi 
vada alla guerra, che dell'altra grave, incai-
colabile disgrazia, la quale da anni e ila anni 
ci prostra! vogliamo dire appunto l'occupa­
zione di Massaua, o dispendiosa come una 
volta, o ridotta ai minimi termini come oggi. 

« È contro di epsa che la coscienza nazionale 
deve agitarsi, sempre, sempre,,.sempre. É il 
(ielenda Massatta che deve, tonare in ogni, 
angolo del paese. Perchè se è .vero che laggiù 
di tanto in lanto capita dì ilover registrare 
qualche morte, non ò meu vero clie in Italia 
per causa della nostra mania coloniale, e' è 
della gente - nel Veneto nella Lombardia, 
ecc., ecc., - la quale soffre la lame, e per 
non morire o ernigra, o si abbandona all 'ac­
cattonaggio. 

Citazioni a sproposito 
Togii.imo dal FanfuUa: 
« Negli estremi non c'è santo che non giovi 

invocaro. 
In mancanza ili più validi argomenti s'invoca 

Cavour contro il progetto di leggo sulla fer­
rovie. 

Cavour ha dotto, che ai suoi tempi, e nelle 
circostanze alle quale egli si'ferlva, poteva es­
sere opportuno di co.^trarre ferrovìe con de­
nari a prestito, perché lo ferrovie, promuo­
vendo i commerci, tendono ad aumentare le 
sorgenti dello rendite dello Stato, o così com­
pensano, se non direttamente, indirettamente 
la spesa. E si inferisce che è vero sempre, e 
qualunque sieno le circostanze, che si possono 
impunemente fare debiti per costruire ferrovie. 

Piano a ma' passi! Se Cavour per nostra for­
tuna vivesse arioora, e vedesse come non, si 
tratti più di eostrurro ferrovie come queUe da 
Torino a Goiioya, ma ferrovie elettorali, poco 
meno cho mutili, sulle quali i vagoni sono de­
stinati a correre su o giù vuoti di merci e di 
passeggeri, se veile^se, come il nostro debito 
pubblico da tre miliardi com'era ai suoi tempi 
sia salito a 15 miliardi com'è ora; se vede.<se 
l'Italia al mal partito, cui è ridotta, per il 
fatto d'una politica spendereccia, impreviden­
te, .fuori di ogiù proporzione colle risorse del 
pansé, Cavour direbbe; basta! tal quale comd 
dicono tutti coloro, che hanno gli occhi perì 
vedere, 

Sono,,hìentO,ii,dodiciraila chilometri di strado 
ferrate, e i tremila chilometri di tramvai, cho 
abbiatno costrutto sin'ora? Qnal'altra linea re­
sta ancora a farsi, che sia adatta a 'dare ai 
commerci uno sviluppo corrispondente alla 

royiari, ma di rallentarli soltanto, Anno per 
anno si dedicherà l'egregia .somma di più di 
cento milioni, e non è poco. 

E l'includere la spesa diretta a carico dello 
stato fra le spose airettive non .solo è regola 
di finanza sincera o severa, è anche misura 
di opportunità. 

Perchè se la spesa per lo ferrovie restasse 
fuori bilancio, chi ci guarentirebbe, passato il 
quarto d'ora di dia,igio finanziario, acuto con­
tro nn ritorno allo antiche abitudirn a quelle 
abitudini di manica larga, cho ci hanno conr 
ciato al modo che tutti vedono'? 

Se continueromo nell' illusiono che le .spese 
ferroviarie non sono spese, ma impieghi di 
capitali, ohi ci tratterrà dall'abbandonare, anzi 
dall'esagerare, in que.sta facile forma d'impìo 
gare capitali? cioè, con maggior proprietà di 
linguaggio, chi ci tratterrà dall'abbondare, 
anzi dall'esagerare, in questa attraente forma 
di procurarci dei chiodi'? » 

AW'ENniCE N. 2) 
del Comune - Gioì nate di Padova 

SAVEiìIO DE MO.\TEI'IN 

LA 

QUERRÀ PER L'|NDIPENDENZÀ 
DELLA FHANCA CONTEA 

Secolo XVI 
- Ti'aduzione di A. Z. 

Quando uscirono, egli fiero ed allegro, olla 
tutta,rossa in viso sotto la sua bianca corona 
da sposa, unanimi acclamazioni proruppero da 
ogni labbro, desiderando loro una lunga vita, 
prosperità, bei ligliuod, felicità piena e 
tutto il resto. 

Egli è certo che le popolazioni non avreb­
bero .addimostrato quell'ardente afl'etto che ve­
niva dal cuore al primo presidente del parla­
mento di Dòle, il più importante magistrato 
delle tre podesterie. 

Quali furono, fin dal princìpio, le gioie ar­
denti e casto di quell' imene, non saprei in 
qual modo de.scrivere; ci vorrebbe una lira e 
non una penna per cantare quel dolce poema 
d'amoro onesto o di domestica felicità. 

Dopo poco più d'un anno di niatrinioiuo, 
.Uitonietta era in istato iuteies.sante. Pietro 
Prost aspettava quel momento con un' impa­
zienza facile a comprendere. 

Sappiamo tutti che nessuna ferrovia è asso­
lutamente inutile, o ohe-tutttì Bono comode. 

Ma questa non è una buona ragione per eo­
strurro ferrovie indoflnitivamente. Si possono 
progettare ferrovie, le quali a giudizio d'uomo, 
né direttamente né indirettamente possono 
compensare la metà dei sagrìfizi che costano. 
E allora bisogna arrestarsi. Si arresterebbe 
ancho Cavour, porche egli era troppo uomo 
di Stato, e troppo uomo d'affari per non adat­
tare parole e atti allo circostanze. 

In America dicono cho le ferrovie si debijono 
eostrurro perchè sorgano lo fattorie o le città. 
I! per l'America va bene. Può valere l'istessa 
norma per l'Europa? Mo; perchè l'Europa non 
è l'America. 

Le crìtiche che si fanno al progetto di leg­
ge, che ora si discute, vanno ilei resto tutte 
molto al di là del segno, perchè, lo ripeto an­
cora, non si tratta di sospendere i lavori fer-

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, at. — Va arrestato l'individuo che 
cei'cnva dì farsi ammettere come domestico in 
nn circolo arì.stocratioo, onde poter avvelenare 
con cibi e bevande .servite i membri del Cir­
colo, 

BERLfNO, 24, — il Reicfis/mseigar pubbli­
ca : «il oancellioro Caprivi fu. o,sonerato dal-
l'uflldo di presidente del Consiglio prussiano, 
restando ministro prussiano degli affari esteri: 

Fu aocetlata la dimissiono di Zedlltz, che 
conserva il titolo di ministro di Stato, 

Euleinburg fu nominato presidente del Con­
siglio prussiano ; Bosso fu nominato ministro 
degli afi'ari ecclesiastici e dell'istruzione», 

— La Gazzetta universale di iVIonaco, che 
è rimasta fedele al principe di BismarcU, dice 
a proposito dell'attuale crisi : 

« S .'oondo tutte le apparenze, la Germania e 
la Prussia attraversano di nuovo una fase im­
portante». 

LON'DRA, 2'2. - - Nuovi disordini avven­
nero nello miniere dì Helburn (contea di Dur-
ham). 

lersera la folla danneggiò parecchie casa di 
scioporauti della Compagnia.La polizia disperse 
i tumultuanti. 

VIENNA, .23. - - La Po/«ftc//fe annunzia cho 
l'arciduchessa Stefania visiterà Palermo ed al­
tre città della Sicilia. 

Egli avea sempre amato i fanciulli più che 
ogni altra cosa al mondo, e ridea d'avere un 
figlio dalla sua Antonietta adorata', gli faceva 
balzare il cuore in modo delizioso. 

Ahimè ! 1' uomo sa bene quel che desidera, 
ma spesso una mano sconosciuta si compiace 
a colpirlo con una sanguinosa ironìa nel com­
pimento de' suoi più vagheggiati desideri­

li 14 gennaio 1620, vaie a dire due anni 
dopo il suo matrimonio, Antonietta mori dando 
alla luce una bambina. 

Guardando chiudersi per sempre i begli oc­
chi cilestri ili quella donna adorata, vedendo 
esalare l'ultimo respiro dalle sue palide lab­
bra, appoggiando la sua mano sul suo cuore 
che più noli [batteva, comprendendo ch'egli 
ora per sempre diviso dalla dolco e pura com­
pagna di sua vita, com'è che Pietro Prost non 
divenne pazzo?... 

li questo il segreto di r.iio. 
È permesso soltanto ili supporre che il mon­

tanaro cosi fulminato si ricordasse che non re­
stava assolutamente solo in questo mondo, e 
che Antonietta morta gli ìr.sciava una povera 
creaturina, debole e meschina, per la quale 
bisognava che^vivesse e combattesse. 

Tosto che un uomo, in una di queste 'spa­
ventevoli crisi della vita, ha trionfato sulle 
prime stratte del dolore e della pazzia, que-
st' uomo è salvo. 

Antonietta ora morta allo undici delia sera. 
L'indomani mattina dopo una notte d'in­

dicibile lotta e di torture senza nome, Pietro 
Prost,, ayea trionfato. 

Egli sembrava calmo. 
Soltanto delle rughe profonde s'increspa­

vano sulla sua fronte i suoi occhi sparivano 
por metà sotto I' arco ingrandito delle seprà-
ciglia, la sua faccia desolata era quella d' un 
vecchio, 0 1 suoi capelli erano imbiaucliiti. 

Il primo contadino clie vide quella strana 
faccia, quel pallore di cadavere, quegli occhi 
tristi ed avidi, indietreggiò spaventato e cre­
dette che uno spettro gli fòsse appai so. 

= Amico mio, gli disse Pietro Prost, men­
tre uno straziante sorriso contraeva le sue 
labbra,- se ti,sembro cangiato, si è perchè so­
no assai infelice.... Antonietta è morta questa 
notte.... 

Qualche ora dopo tutto il paese sapeva qual 
colpo di fulmine inatteso avea colpito il me­
dico dei poveri, e come nel giorno del matri­
monio, ma vestiti a lutto e con gli occhi pian­
genti, lo popolazioni delle parrocchie vicine 
accorrevano per condurre fino all' ultima di­
mora, nel suo sudario e nella sua tomba, quella 
bella e povera giovane cho aveano accompa­
gnata all'altare, sorridente o raggiante sotto il 
suo verginale abbigliainento. 

Oontrarìamonto all' uso, Pietro Prost volle 
assistere alla mesta cerimonia, e prender parte 
al funebre corteggio. 

Durante il funerale e per tutto il tempo cho 
durarono le preghiere della Chiesa, il medico 
fu impassibile. Appena di quando in quando 
un tremito convulsivo dei muscoli do! viso ri­
ve ava le sue torture internamente combat­
tute. 

Ma quando si giunse al cimitero, quando di­
scese la bara, mediante coide, in fondo alla 
fossa di fresco scavata, quando le prime pa­
late di terra caddero sul feretro con quel ru-

L A C L A U S O L A 

nel ti'attato coU'Auslria-Unahei'iii 

Fu distribtii to ai deputa^.i il s e ­
guen te dise,rjiio di loa'f;e: 

liAr/icoto unico. ~ È autorizzato il go­
verno a ridurre a L. ,1,77 il dazio d'importa­
zione sopra ogni ettolitro di vino in botti o 
caratelli (compreso il recipiente) di ogni sorta 
(n. 2. lett. A della tariffa doganale). • 

Nella relazione ministeriale si ricordano le 

disposizioni del trattato .6 dicembre 1891 e dei 
prooedonte in materia enològica e si dichiara: 

«S'incomincia dunque con la conferma dei 
favori antichi per il prodotto di determinate 
regioni, il quale devo presentarsi al confine 
austriaco con certificati d'origino Poscia i fa­
vori vengono estesi a tutte lo regioni italiane; 
però con particolare designazione dì ciascuna, 
affinchè la concessione non figuri di carattere 
generale, ma conservi la sua impronta parti­
colare, nonostante l'applicazione del dazio 
unico di 3 fi, 20 kr, il quintale, , Cosi la la-
riffa ufficiale-austriaca poteva portare fino a 
tutto r anno 1887 la nota seguente : 

«Vini comuni ilalìani m botti. Indi vini 
sorbì in botti, qual favore nel commercio di 
confine, convenzionalmente 3 fi. 20 kr. 

«Più estensiva, è la clausola, di .sopra te­
stualmente riportata, del paragrafo riguar­
dante i vini, inserta nel protocollo Anale del 
7 dicembre 1887 e riprodotta in quolla del 6 
dicembre 1891. 

« Ma, per conseguire i favori, con tale clau­
sola concessi, l'Italia avrebbe dovuto o do­
vrebbe ridurrò il dazio di lire 20, inscritto 
nella sua tarìira doganale, a non più di I. 5,77 
l'ettolitro, cioè alla misura fi.ssata nella ta­
riffa A del trattato 27 dicembre 1878, cho ri­
produceva il diritto inscritto nell'.antica ta* 
riffa generale italiana. 

« Sotto la predetta condizione rimano in fa­
coltà nostra valerci, o no, della clausola. E 
sorge così la questione, che il governo non 
poteva non sottoporro alla vostra disamina, 
sia per la intrinseca gravità ed importanza 
sua, .sìa perchè l'applicazione della clausola è 
subordinata ad una modificazione della nostra 
tariffa generale, cho non sì può eff'ettuare se 
non per legge. Tale questione va natural­
mente risoluta col solo criterio dei benintesi 
iniere.<BÌ italiani. A costituire il quale occorre 
senza dubbio tener conto delle correnti viva­
cemente manifestatesi nella pubblica opinione 
e delle voci degl' interessati ; ma è bene, da 
altra parte, toner presenti i dati di l'atto, il 
cui studio sereno può soltanto fornire alla di­
samina un punto di partenza positivo, ed im­
pedire che, sotto la pressura di' bisogni im­
mediati, si pregiudichi l'avvenire, e che, mo­
vendo da vistose illusioni, si proparino amare 

'delusioni.» 

La relazione passa poi in rassegna le .stati­
stiche e lo argomentazioni scientifiche e pra­
tiche sulla questione o conclude cosi: 

« In mezzo a tanta disputa, il govorno è pie­
namente giustificato dal breve • ritardo, dopo 
ii quale propone il grave argomento alle vo­
stre deliberazioni. 

« Nonostante l'importanza delle avverse con^ 
sulorazioiii, il governo sì dichiara in niiissima 
favorevole airapplicaziono della clausola, vinto 
com'è dal pensiero che ad una grande nazione 
esportatrice sìa indispensabile la maggiore pos­
sibile agevolezza deg|i scambii internazionaìi. 

moro sordo e sinistro che non trova, pquiva-
valenti fra gli altri rumori di questo mondo, 
Pietro Prost non potè trattenere gl'impetuosi 
singhiozzi che salivano dal suo cuore alla go­
la, sol evandogli il petto come il vento di nord­
ovest solleva le onde dell'Oceano. 

Si cacciò il fazzoletto in bocca per compri­
merò le grida inarticolate cho venivano fuori 
dallo suo labbra anelanti, si prosternò o piut­
tosto si precipitò sulla terra coperta di novo ; 
appoggiò la fronte su quella neve che si vide 
fumare e fondersi af contatto del suo cranio 
ardente. 

Quando la fossa fu empita, quando rullimo 
versetto del De profundis fu recitato e va­
gamento ripetuto dall'eco lontano della mon­
tagna, sì estinse nei silenzio, e Pietro Prost 
si alzò. 

Egli era ritornato calmo, avea per la se­
conda volta trionfato. 

Allora parecchie donne l'attorniarono. Erano 
giovani e vigorose contadine che tenevano nelle 
loro braccia dei freschi marmocchi, qualcuno 
dei quali era attaccato alle loro rotonde mam­
melle. 

Ed ognuna di osse gli chiedeva, come uno 
speciale favore ed invidiato, di venir scelta 
quale nutrice della bambina. 

Il medico dei poveri lo ringraziò con effu­
sione, ma non accettò. Egli avea deciso che 
la povera orfanella, priva del lat e di sua ma­
dre, non avrebbe toccato con le sue labbra il 
sono di nessuna altra donna, e non avrebbe 
avuto per nutrice cho la bella capra dalle 
gonfie poppe, che, nell'estate mingiava l'erba 
attorno ai prati del reoiato, e noli' inverno, in 

una piccola stalla attinente alla casa rosic­
chiava con un dente delicato qualche pugno 
dì fieno aromatico raccolto nelle diverse pia­
nure della montagna e che imbalsamava con 
i suoi odori il timo e il serpillo disseccati. 

Qualunque fosse l'idea di Pietro Prost, cia­
scuno nel paese s'era avvezzato a rispettarla 
come fosso divina. Nessuno (insistè dunque, e 
il medico contadino ritornò solo in quell'u­
mile rasa, nella quale, qualche giorno prima, 
trovava al suo entrare la felicità .sorridente, 
che l'aspettava sulla soglia, e dove, ora che la 
metà della sua vita se n'era allontanata, più 
non gli restava che una culla presso al de­
sorto focolare. 

\ì chi sa se quella culla sarebbe vuota alla 
sua volta, perchè, lo ripetiamo, 1' orfanella 
era gracile e debole, non sembrava, come corti 
bambini, che fosse legata alla vita con vigo­
rose radici, ed una delle principali ragioni del 
rifiuto di Pietro Prost d'aflhl.irla allo cure 
d'una nutrice, era stato il desiderio o quasi 
la necessità di vegliare su lei giorno e notte, 
fino al momento almeno in cui la costituzione 
avesse sembrato riprendere un po' di quella 
forza e di quella vitalità che assolutamente le 
mancavano. 

Dal cimitero di Lougchaumois alla casa Jfit 
medico non c'era che una distanza di qualche 
centinaio di passi sull' erto pendio della col­
lina. 

Oppresso dal dolore, con la fronte bassa, con 
lo mani Inerti, con lo sguardo incerto e di­
stratto, Pietro Prost face iontainente quel 
breve tratto dì strada.. 

[Continua] 



«d in ossa debba adagiarsi e prosperare. Vi 
oWade perciò, con l'articolo unico del disegno 
di leggo, l'autorizzazione por applicare la clau­
sola. Ma vi domanda altresì di lasciarlo arbi­
tro della forma e del momento opportuno. De­
licate considerazioiii di ordine internazionale; 
necessità di studi e di provvedimenti por as­
sicurare, per quanto sia possibile, alla viticol­
tura nazionale il mercato interno lo inducono 
a chiedervi una facoltà, della iquale - siatene 
sicuri - esso non si avvarrà, se non col solo 
Ano di tutelare gl'interessi della nostra produ­
zione vinìcola. 

« In questa sua richiesta il governo è con­
fortato dai voto autorevole della Commissione 
Reale iustituita par studiare le condizioni e i 
bisogni della enologia nazionale e della quale 
parecchi ili voi fanno parte. In seguito ad ara-
pia discussione ed a maturo esarao delle con­
dizioni di fatto, la maggioranza della Commis­
sione reale si accordò sopra la seguente doli-
horaziono : 

«La Commùssione, ritenendo in massima che 
« sì possa applicare la clausola riservata nel 
« trattato di commercio con l'Auatrìa-Unghe-
«ria, introducendo, in pari tempo opportuni 
« ribassi ferroviari o marittimi pel trasporto 
« intorno dei vini, onde far fronte alla con-
« cori'énza e.stera, crede tuttavia che si debba 
« soprassedere per breve tempo a prendere 
« una determinazione definitiva in attesa di 
« vedere come saranno doliniti i rapporti com-
« meroialì tra la Spagna e la Francia. » 

"• Ma sopra tutto il governo terrà nella mag­
giore' considerazione gli avvor'timenti ohe voi 
gli darete, durante la discussione ampia e dotta 
del disegno di leggo ohe abbiamo l'onore di 
presentare e di raccomandare alla vostra ap­
provazione. » 

Parlamento Italiano 
C A M E R A . 

PRESIDENZA : Blanclieri 

Seduta del 24 marzo 
Discussione del progetto ferroviario. 
Si svolgono alcuni ordini del giorno; fra gli 

altri di Colaiannt e di OtovagnoU. 
Branca dichiara che non ha nulla da ag­

giungere alle dichiarazioni fatte ieri circa gli 
«tfetti e la natura della legge e le ragioni tec­
niche e finanziarie che ne consigliano l'appro­
vazione, perciò accetta solamente l'ordine del 
giorno dell'on. Romanin-Jacur. 

Marchiarf, relatore, risponde brevemente a 
Oolajannì, e dichiara che la Commissione non 
hadiflicoltàdi consentire noU'ordine dól giorno 
doU'oii. Roiuailiit accet tato dal lìiiuistru. 

Il Presidente dà lettura dei diversi ordini 
del giorno presentati. 

Sranca prega Corvetto di non insistere nel 
suo, per non pregiudicare il principio ohe il 
Governo tiene moltissimo a cuore. Eguale pre­
ghiera rivolgo a Gìovagnoli. 

Corvetto insiste. 
Crispi (attenzione) rileva la grande impor­

tanza della legge. 
Il suo discorso riesco inconcludente fa ri­

saltare Vto, secondo il suo solito. 
Dichiara che la legge del 1885 e stata una 

vera carie per il bilancio e che con la 
legge presente non si giova al bilancio e si 
scontentano le polazionì. «Sotto il mio mini­
stero — continua sfavasi studiando il mezzo 
di eliminare l'inconveniente, poiché noi vole­
vamo il vantaggio del bilancio senza creare 
malcontenti nel paese. Cosi non posso dare 
voto favorevole a una leggo cho rappresenta 
l 'ignoto». 

Finisce in mezzo l'iudift'orenza generale. 
Rudini [attenzione vivissima) dichiara fer­

mamente che la presente legge è il più im­
portante doì provvedimenti escogitati dal go­
verno neU' interesse della finanza e dei cre­
dito, 0 molto giova allo popolazioni perchè 
solleva il bilancio di 52 milioni ed evita nuo­
vi appalli al credito per costruirò ferrovie 
che possono essere utili, ma che non sono ur­
genti. 

Spera ohe la Camera farà questo sacrificio 
noli' interesse del paese. 

La dichiarazione che il progetto costituisce 
parte integrante dol programma del Ministero 
ha prodotto efletto grandissimo, e riscosse ap­
plausi fragorosi. 

£oni7ft«'dichiara che voterà la legge per­
chè diminuisce il carico del bilancio. 

È convinto però ciie essa non risponda ad 
una vera sistemazione del problema ferro­
viario. 

La Cantora respinge l'ordine del giorno Cor­
vetto e quello di Imbrianì. 

Votasi per appello nominale l'ordine dol 
giorno Bruuicardi, contrario al Ministero, al 
quale si sono associati gli on. Gìovagnoli, Co-
lajanni ed altri. 

Esso è cosi concepito ; 
« La Camera, convinta ohe in ordine ai prov­

vedimenti ferroviari occorrono proposte pro-
cìse complete e tali da provvedere con erite-
ri uniformi alla costruzione dello lineo già 
approvate per legge, passa all' ordine del 
Siorno.» 

Quest'ordine del giorno è respinto con voti 
2 1 4 contro 6 6 . 

Approvasi quindi a grandissima maggioranza 
l'ordino del giorno di Romanìn Jaour, e si 
passa poi alla discussione degli articoli. 

Si chiuse la discussione genoralo, e si passa 
a quella degli articoli. 

Approvasi lo stanziamento per la Parma-
Spozia. 

Il seguito della discussione è rinviato a do­
mani. 

Si leva la seduta. 
La vittoria del ministero superò 1' aspetta­

tiva. 
Dei deputati venetijvotarono a favore ; 
Gli onorevoli Bertolini, Bdlìa, Bonghi, Ca­

valletto, Chiaradia, Chinaglìa, Olementini, Da­
nieli, De Puppi, Pngiuoli, Guglielmi, Luzzatti 
Marchiori, Marzia, Mei, Minelli, Minlscalchi, 
Papadopoli, Pascolato, Puliè, Rizzo, Romanin-
Jacur, Tiepolo, Treves, Valli. 

6ronaea (leI!6.egno 
Roma, 2 4 . — La riforma del domicilio 

coatto. = Al Ministero dell' interno sono ri­
cominciati gli studi del nuovo ordinamento 
della istituzione del domicilio coatto. La baso 
della riforma consisto nella obbligatorietà del 
lavoro per tutti ì coatti. Fra i lavori si com­
prende quello di bonifica; parecchie delie at­
tuali colonnie sarebbero soppresso e so ne 
istituirebbero dello nuove più grosse nelle 
isole, specialmente in Sardegna. 

Napoli , 2 3 . = / funerali del senatore 
De Oaspcris. — Questa mattina si fecero i 
funerali deli' illustre astronomo sonatore De 
Gasperis, parlarono sul feretro, commemo­
rando raltissìmo ingegno doll'ostinto l'astrono­
mo Pergola ed il rettore dell'Università. 

Torino, 2 3 . — Ieri sera il tribunale mi­
litare condannò i serge_nti Astolfl e Zarillo del 
dicìciassettosimo reggimento d'artiglieria, il 
primo alla fucilazione nel petto, il secondo a 
dieci anni di reclusione. Ambi gli imputati, 
contumaci, sono all'estero. Si tratta del reato 
d'insubordinazione, con vie di fatto, contro 
l'ufficiale di picchetto, commosso il 15 gennaio 
a Novara. 

— Il principe Vittorio Bonapàrte. — Il 
principe Vittorio Bonapàrte si è oggi conge­
dato con molta espasione d'affetto dalla' ma­
dre, principessa Clotilde, indi salutata anche 
la sorella Letizia, parti subito alla volta di 
Firenze. 

•Ivendogli poi il Re scrìtto clie l'avrebbe 
veduto assai volentieri, è probabile che tìgli si 
rechi anche a Roma. 

Firenze, 2 3 . — Ieri sera, prima dì mez­
zanotte, a Livorno, scoppiò una bomba, carica 
di proiettili, nel villino posseduto e.i abitato 
dal cavaliore Giuseppe Bandi, direttore dei 
giornali La Gazzetta Livornese e II Tele­
grafo, 0 nolo a tutti come antico patriotta, 
prode garibaldino e già maggiore dell'esercito 
regolare. 

L'esplosione gettò lo spavento nella popola­
zione circostante alla via delle Belle Ville, e 
fu udito tino nel centro dalla città. 

Fortunatamente non si ebbe nessun danno 
di persone. 

Accorsero tutte le autorità e moltissimi cit­
tadini. - Ignorasi l'autore dell'attentato. 

La bomba era avvolta in un numero del gior­
nale anarchico La gioventù, italiana. 

CRONACAjELLA _PROVIHGIA 
[Nostra Corrispondenza) 

Campo San Martino, 21, — La Liva. = 
(Z.B.). Ieri una graditissima sorpresa nella no­
stra modesta frazione di Marsango. Ce la fece 
provare il sig. Luigi Tardivo di qui col pre­
mio che la sua brava Liva (morella di 7 anni 
alta ra. 1.28) seppe guadagnare alla corsa al 
trotto dei cavalli piccoli a Crespano Veneto 
sabato 19 corrente. K Merito ancor maggiore 
risulta per la Liva iuquantoche il primo as­
segnato era proprio uno solo ed a prova u-
nica. 

Noi. cho abitiamo in paese abbiamo avuto 
campo di sentire e presenziare a molte delle 
tantissime congratulazioni che il sig. Tardivo 
ha ricevuto. 

Ed a Crespano tutti ricordano e ricorderan­
no sempre la Liva ed anzi venne detto che 
quel gioiello di bravissima trottalrice farà dav­
vero epoca in quegli annali delle Corse, es­
sendo impossibile se ne possa inscrivere in 
quei ruoli un' altra che, a parità di statura, 
possa raggiungere quella eccezionale velo­
cità. 

Noi che più volto abbiamo fatto delle gra-
ziosìssime volato colla Liva restammo addirit­
tura edillcati quando, ooll'orologio alla mano, 
abbiamo constatato percorso un chilometro in 
due minuti e due secondi. 
, Un bravo dunque ili cuore si merita il ca­
rissimo sig. Luigi che seppe da solo educarsi 
la Liva, ed una amichevole strotta di mano 
gli porgiamo volentieri quale pegno della no­
stra congratulazione. 

Piove 2 4 . =. Incendio. — (Effe) - lerij 
sera'alle ore 1 p. un gravissimo incendio s 
è sviluppato in un casolare, nella frazione di 
Arzarello, di proprietà del sig. Carfaro, abi­
tato da Ferrara Valentino detto Pattao; in 
pochi minuti le fiamme hanno completamente 
invaso tutto li casolare. 

Per fortuna nessuna disgrazia si ha da de­
plorare. É da segnalarsi la prova di corag­
gio dei RR. Carabinieri e dei vicini, che coo­
perarono in modo ammirabile ondo isolare 
l'incendio. Il danno ascondo a circa 1, 1600. 
Proprietario e afilttuale erano assicurati. 

Trasloco. — Esprimiamo la dispiaoenza di 
dover perdere 1' integro sig. Major dottor 
Odoardo agente dell'Imposte, uomo esemplare 
per lealtà di carattere, il quale con dispaccio 
Ifi marzo N. 13401 - 3102 è stato traslocato 
a Castelnovo di Sotto (Reggio Emilia). - Man­
diamo testimonianze di affetto e stima, certi 
ohe nella sua nuova destinazione trovi quella 
simpatia, ed omaggio al merito, che qui s'a­
veva acquistato, e in pari tempo assecondando 
i suoi desidet•i.'^ • • 

Congodandosì, invia saluti agli amici, o fe­
licita il simpatico successore sig. Vezzani di 
Reggio Emilia. 

Banca Popolare. = Por mancanza d'in­
tervenuti domenica 20 p. p. non ebbe luogo 
la seduta, o fu raaudata por domenica 27 corr. 
per trattare sui! seguenti oggetti : Relazione 
del Consiglio - Rapporto doì Sindaci - Appro­
vazione dol bilancio 1891 - Nomina delle ca­
riche. 

E una questione ..seraplicisslraa altrettanto 
semplicemente risolta. 

I lamenti più cho contro il consiglio si ri­
volgano alla legge, per la quale uno solo.di­
spone della volontà di ventisel. Ohe bellezza 
di disposizione 

Abbonamenti «COMUNE» 
SI s ignori NEGOZIANTI ed INDU-
TRIALI che si a s s o d e r a n n o per u n 
anno al «COMUNE » avranno diritto 
a SEI INSERZIONI nel corso dell 'an­
no stesso in 4 ' pagina dell' a l tezza di 
2 0 l ineo di spazio misurato sopra u n a 
sola colonna, m a sempre con la stessa 
dicitura. 

CRONACA DILLA CITTÀ 
Goiisìi?lio Provinciale 

Commemorazione Turazza 

Ecco il discorso pronunciato dai senatore 
Coletti commemorando il collega Turazza già 
consigliere provinciale. 

StONOKI CONSIOLIEKI, 
Il comm. Domenico Tarazza, senatore del 

Regno, professore insigne di questo Atene, 
ornamento del nostro Consiglio, nella sera del 
12 gennaio ultimo scorso ha cessato di vivere. 

Se egli lascia orme profonde nella scienza 
delle matematiche ; se docente incomparabile 
annovera fra i suoi allievi di oltre mezzo se­
colo giovani 0 vecchi, che servono con onoio 
la patria; se questa nobile città, che ospital­
mente gli aperse le braccia come a figlio glo­
rioso, lo piange ora perduto; se una famiglia 
sotto ogni riguardo stimabilissima, veste le 
nere gramaglie e non può risollevarsi dall'in­
tenso dolore per la enormità della sofferta 
iattura; noi pure dobbiamo rimpiangere la di­
partita dell' uomo illustre e con revorente 
gratitudine rammentarne i cospicui servigi. 

Chi non ha raccolto da quel labbro con at­
tenta sollecitudine la parola sobria e autore­
vole con cui propugnava le sue sode ragioni? 
Chi non ha fatto tesoro dei suoi ammonimenti, 
non ha tenuti in pregio i suoi consigli, non 
ila profittato con ammirazione dei suoi studi, 
delle sue cognizione, della sua esperienza sen­
za limiti in materia tecnica? 

Ne faccia fede la Provincia nelle tribolate 
sue condizioni idrauliche ; io dicano i Comuni 
nella soluzione dì tanti inviluppati problemi 
di edilizia, di .statica, di scavo di canali, dì 
conduttura d'acque ; lo attestino i Consorzi 
sulle vessate loro conteso di bonifica ; lo af­
fermino infine i privati che, traendo lume dal 
voto di lui, 0 si rinfrancavano nelle giuste e-
sigenze, o desistevano convinti dalle accampate 

Inchiniamoci allo spft'ndore di si pura virtù, 
e anche da questa aula parta una parola di 
vero inconsolabile lutto, per giungere ai cari 
parenti di Domenico Tuì-razza come voce dì 
addio affettuoso; dacché egli viveva più che 
per gli onori, ond' ora meritamente insignito, 
per la gioia della sua famìglia; ed il .sorriso 
della vita domestica era il premio più accetto 
delia sua anima grande e modesta. ( Vive ap­
provazioni). 

È stata chiesta la ragione d'una pensione 
di poche lire negata ad uno stradino nella se­
duta dì mercoledì. 

La ragiono è semplicissima. 
Anche per questa spesa come per altro d'in­

fima importanza (quali le mancie di L. 20 pel 
capo d'anno ai portieri) occorrono almeno 27 
voti. Nella seduta di mercoledì i consiglieri 
erano appunto 27; uno dì loro o rifiutò o sba­
gliò il voto e mancò il numero legale. Ecco 
spiegato 1' arcano. 

Gonferenisa Robecchi . 
Ricordiamo che questa sera alle ore 8 it3 

avrà luogo l 'annunciata conferenza del 
comm : Bricchetti che parlerà sull' interes­
santissimo tema; La Somalia e gli interessi 
italiani. 

Il pubblico farà bene ad intervenire nu­
meroso ad una tale conferenza, data la 
grande competenza in tale materia del 
comm: Robecchi. 

* * 
Società d'Igiene per la CìttiV e Pro­

vincia di Padova. 
La Società d'Igiene ha provveduto per 

un corso di 5 Conferenze sulla Igiene della 
donna, ed ottenne che siano date dal 
Chiar. Prof. Maggia ìMaraSMnO nei giorni 
28 e 3i corr. 2, 4 e' 7 api ile p. v. a le ore 
4 pom. nella Sede della Società. 

La importanza dell'argomento, e la par­
ticolare competenza del Conferenziere ci 
assicurano che ogni Signora, cui sta a 
cuore la sua salute e quella della propria 
famiglia, non vorrà mancare all' appello 
che viene da questa Società che cerca 
ogni mezzo per favorire la privata e pub­
blica salute. 

I viglietti d'ingresso sono personali, co­
stano Lire cinque per tutte le conferenze, 
e sì possono acquistare presso la Libreria 
Drucker all'Università. 

Le Signore Socie hanno l'ingresso gra­
tuito. 

Non sono ammesse che Signore. 

Patronato pei ciechi in Italia. 
I signori soci sono pregati d'intervenire alla 

generale adunanza del giorno dì domenica 27 
corr. alle ore 2 pom. in via Maggiore nel lo­
cale del Circolo Filarmonico cortesemente con­
cesso ; ed ove l'assemblea non riuscisse a co­
stituirsi in detto giorno, i .soci sono invitati 
in seconda convocazione nella successiva do­
menica 3 aprile p. v. alla stessa ora e nello 
stesso locale per deliberare sul seguente; 

ORDINE DEL GIORNO 

1' Nomina della Presidenza per l'Assem­
blea ; 

2-.Conto morale e finanziario del Comi­
tato Veneto; 

3' Discussione 0 deliberazione sullo Sta­
tuto sociale. 

Arena. • 
Oggi, ricorrendo la festa dell'Annunziata, 

sarà aperto al pubblico il recìnto dell'Arena 
e libero l'ingresso a quel gioiello artistico co­
stituito dalla cappella degli Scrovegni che il 
povero Antonio Tolomei ha potuto rimettere 
in tutto il suo splendore. 

« * 
Oratore sacro. 

La Basìlica del Santo, sempre protelta 
dal taumaturgia, ha in ogni solenne ecclesia­
stico avvenimento addimostrato come in essa 
spiri uguale maestà e grandezza. Tralasciando 
dì parlare dì tante speciali ricorrenze, acce-
neremo soltanto, come cura principalìssìma 
della Presidenza e del Rettore, preposti al de­
coro del sacro tempio fu costantemente la scelta 
dell' oratore par la quaresima. Nella penuria 
di predicatori v,alentì in cui versa l'Italia og­
gidì, il compito non è facile; d'altra parte le 
esigenze del pubblico, che ricorda sempre i 
migliori, crescono a dismisura. Ond'è che va 
data lode sincera al rettore P, Guglielmi se in 
quest'anno che per improvvisa malattia gli 
mancò, a pochi giorni d'intervallo, l'oratore 
stabilito, potè supplire con altro illustre che 
incontrò, fin da princìpio, il favore dei pado­
vani. 

Mons. Vincenzo Stelluti Scaia, per la prima 
volta, dalla sua Fabriano, venuto a Padova, 
sale quel pergamo, dove lo precedettero co­
lossi nell'arte oratoria. Egd, ancor giovane, 
s'inchina riverente ai maestri e intraprende 
la sua missìono pieno di fede e di ardore. Me-
raviglìosamehto assecondato dal suo facile e-
sporre, sempre corrotto nelle forme, facendo 
studio dì poter essere da tutti compreso; egli 
sino dai primi giorni guadagna il favore del 
pubblico, che sfida l'inclemenza della stagiono 
pur di non peniere nessuno de' suoi sermoni; 
e mons. Stelluti incalza ogni dì co' suoi argo­
menti ; trova la via del cuore, persuade i ri­
trosi, supera poderosi ostacoli, s' insinua in 
tutti gli animi 0 tutti pendono dal suo labbro, 
tutti hanno parole per lui. 

La basilica dì S. Antonio è rimasta, fortu-
nafaraeute, anche iu quest'anno all'altezza della 
sua fama, e mons..Stelluti, allontanandosi da 
Padova, porterà certo larga messe di conforto, 
ed il plauso del numeroso e scelto uditorio, 
che col suo intervento volle addimostrargli ri-
verente sìncero entusiasmo. b i. 

*•* 
Concerto al Circolo Filarmonico. ' 
Riuscitissimo il concerto datosi iersera 

nelle sale dì questo sodalizio, dinanzi ad 
pubblico numerosissimo fra cui brillava­

no gentili signore e signorino che eolla 
loro presenza e colle loro grazie rendevano 
più gradito l'ambiente. 

Aperse il trattenimento la sinfonia nel­
l'opera il Re di Lahore per piano a 4 mani 
assai bene eseguito dalla signorina M. Da-
bcvich e dal signor S. PeHizzari. 

Il baritono Sertorio, colla sua bella voce 
e coU'ottimo metodo' di canto strappò i più 
calorosi applausi nella romanza del De 
Angeli ; Bionda Larva. 

Assai gustata ed applaudita la serenata 
per 'Violoncello del Consolini splendida­
mente eseguita dal noto e bravo violon­
cellista signor V. Bressan, 

L'ing.F. Zoni seppe tarsi applaudire nella 
romanza per tenore nella Gioconda. 

La gentile signorina M. Dabovich nella 
Melodia di Ruhistein e nella Gavotta di 
Dadi, si rivelò pianista distinta e suonando 
i due diflìcili pezzi con molta precisione 
riscosse meritatissimi applausi. 

La romanza del Corner ; Bel Fior tra-
steverin una musica assai graziosa e can­
tata benìssimo dal Sertorio, ottenne gli 
onori del liis, gentilmente accordato dal 
bravo barìtono. 

Nuovi applausi ottenne il tenore signor 
ing. F. Zoni, nella deliziosa romanza della 
Forza del destino. 

La signorina Dabovich ed il signor Peliz-
zari nella grande fantasia dì concerto sul 
Guarani/ per due pianoforti, riscossero me­
ritatamente larga messe d'applausi. • 

Chiuse il trattenimento una « Serenata » 
del Bagolini, per baritono con violoncello 
obbligato, assai bene eseguito dai signori 
E. Sertorio e V. Bressan e che procurò a-
gli esecutori applausi clamorosi. 

Accompagnarono al piano con inestima­
bile precisione i signori conte Corner e S. 
Pelizzari. 

. ' . 
Club degli Ignoranti dì Venezia . 
La Presidenza del Club Ignoranti di Vene­

zia rende noto che, venerdì pro.ssìmo, mette­
rà in vendita, a scopo dì Beneficenza, un nu­
mero unico dal titolo Club Ignoranti, com­
pilato dai soci, e zeppo di caricature dei più 
bei tipi di Venezia e Padova. 

Avvifsa inoltre che il 3 aprile prossimo avrà 
luogo il secondo annuale Banchetto di Bene­
ficenza, coir intervento delle signore dei soci. 

Tutti coloro che eventualmente non aves­
sero ricevuta, la scheda di adesione possono 
iscriversi alla loro sede della società, e che 
le adesioni si chiudono la' sera, del 28 cor­
rente. 

Un desiderio. 
Un nostro cortese lettore ci scrive una let­

tera esprìmente un desiderio e siccome ci pare 
che il soddisfarlo sarebbe bene cosi lo racco­
mandiamo a chi spetta. 

Con tante feste che si sono fatte in Italia 
ed all'estero per 11 Centenario dì Rossini, non 
potrebbe la Veneranda Arca del Santo fare 
esequie nel martelli e mercordi della Settima-
na Santa lo staimi Maler del Rossini ? 

.Sarebbe un avvenimento musicale, ed è 
certo che eseguito dal!' orchestra della Basi­
lica del Santo attirerebbe tutta Padova ad as­
sistervi. 

Ove non si presentassero difflceltà che noi 
non possiamo conoscere, speriamo che i pre­
posti si occuperanno del desiderio esposto, e 
vedranno di soddisfarlo. 

.% 
Artista concittadino. 
Un telegramma ieri speditoci dal nostro 

corrispondente Napoletano ci annunciava 
il felice debutto a quel teatro San JCarlo 
del nostro concittadino baritono BROMBARA, 
che cantò colla Bellincioni e Stagno la 
parte d'Alfio nella Cavalleria. 

Applaudito alla sortita; lo fu ancor più 
al duetto con Santuzza. 

. » . 
Suicidio per annegamento . 
A Ponte di Brenta la contadina Sartorati 

Giuditta, per dispiaceri amorosi, si gettò in un 
fosso dove rimase mìseiamento annegata. 

STATO CIVILE DI PADOVA 

lìollcUilln lini 22 
NASCITE. • Masclii N, a - l'oinminiì N. 1 
MOIITI. - Pollilo G. 11. fu Aiiloiiii) anni 8U ricov. coriiug. 
lùircsti Orostn fu tìioviiiiiii iiniii 40 iii'tista ili ciinto ccl. 
1 hamliino ilei 1'. L. di Padova. 

Gli ammalati hanno bisogno di non servirsi 
elle di quei medicamenti, sulla efllcacia dei 
quali tutti sono d'accordo, e ohe si raccoman­
dano per l'adesione dei medici. Questo è quanto 
succede por le Pil lole allo Joduro di ferro 
Blancard ; raK delle imitazioni più o meno 
audaci somi messe in vendita ed offerte al pub­
blico ad un prezzo inferiore 0 sotto l'egida del 
nostro nomo. 

Non sapremo mai suflìc'ohtemen te raccoman­
dare al pubblico ili non accettare che i flaconi 
portanti la nostra firma ed il Timbro di ga­
ranzia deli' Unione dei /'altbricanti. (3) 

ORARI FERROVIARI 
fVeili imn'i-fn (lauinai 



Corriere • delFArfe 
T E A T l l O V E R D I 

Ieri sera teatro abbastanza buono, tenuto 
calcolo delle causò ili lutto che distolsero ieri 
sera dal teatro molte famiglie. 

L'esecuzliiiie dello spartito, costantemente 
ottima, rivela bellezze sempre nuove. 

Specialmente noli' istrumentale di questo 
spartito v ìe qualche cosa che non ha nulla di 
comune cogli altri grandi autori. 

Di applausi e chiamato un seguito continuo. 

T E A T R O GARIBALDI 

La rappresentazione delle Amazzoni, la gra-
xiosi.'ìsìma operetta, procedette iersera fra gli 
applausi cordiali del pubblico, diretti special­
mente all' avvenente Elena Tani che dovette 
bissare la canzonetta A-E-I-0- U; alla 
brava Bassinl ed al Navarinl. 

Dopo il primo atto, il baritono Vénegoni 
cantò la romanza del Navarini : L'Esule, ri­
scuotendo sonori applausi ; autore ed esecu­
tore dovettero presentarsi al proscenio. 

Il Navarini suonò poscia magistralmente colla 
sua ocarina: L'Alba, ed applausi fragorosi lo 
accolsero alla flne, obbligandolo a bissare il 
pezzo. 

Per questa sera è annunciata la serata d'o­
nore dalla signorina ELENA TANI. SI rappre­
senterà l'operetta-ballo Don Fedro dei Medina 

Le generali simpatie meritatamente acqui­
statesi dalla graziosa e brava Tani ; la scelta 
dell'operetta che tanto piacque anche negli 
anni scorsi al nostro pubblico, ci dispensa dal 
fare ogni fervorino, che riuscirebbe del tutto 
superfluo perchè questa sera è certo che il 
teatro presenterà un aspetto bellissimo, per 
concorso di pubblico accorso a festeggiare la 
gentile seratar.te^ 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T E A T R O G A R I B A L D I — La Compa­
gnia Romana di operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tani rappresenta: 

Don Fedro dei Medina 
— Ore 8 1|2. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­
certo. 

IV. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

26 Marzo 1891 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padovu ore 12 ra. 5 s. 3.5 
Tempo medio di Roma ore 12 m. S s . 2 

Osservaz ioni m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e ili 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

S4 marzo 

Barometro a 0'- mll. 
Termometro oentigr. 
Tensione dB^,vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

76i'4 
-I-9-.3 
().6 

NN15 

Ore 
3 pom, 

761.G 
-(-I6-.3 

5.4 
39 

WSW, 

Ore 
9 pom. 

762.4 
-fJl-3 
6.3 
63 
W 

6 ] 7 I 18 
sereno sereno sereno 

E531iE13^00 
4leB IIS»i-l |iei*v«UH<S al 6a9»luetto di [.el-

Ina'a del la Società d̂  I nco ragg i amen­
to noi muse di feblii 'aio p . p . 

Carutli. Storia della Corte di Savoia du­
rante la Rivoluziong e l'Impero francese 
voi. I. 

Darmesteter. Les prophètes d'Israel. 
Lwbboh. Le bonheur de vivre 2 partie. 
Se Sanctis. Saggio critico sul Pretraroa. 
Wallace. Le darwinsme. 
A. He Mortitlei. L'industrie humaine pen­

dant les temps quaternalres en Italie (Re-
vue mensuelle de l'ècole d'anthropologle de 
Paris 1. Annèe XI. livraison). 

ISrchman-Chatrlan. Les deux freres. 
Cattaneo Carlo. Opere edite ed inedite 

voi. VII. 
Loria. La terra ed il sistema sociale. 

Prolusione. - ' 
Sarfatti. Le rime veneziane e il Mi­

nuetto. 
Maupassanl. Be i - ami . 
Annuario scientifico ed industriale anno 

XXVIII. iSgi Parte I.". 
Sorel. L'Europe et la Revolution fran-

caice voi. 4. 
Castori. La diffamazione nel Codice pe­

nale e la libertà della stampa. 
Saggio. Alcuni appunti sulla legge del 

riordinamento del notariato. 
Lanson, Boileau, 
Annali di agricoltura. Atti della Com­

missione consultiva per la pesca. 
Mugnai Scienza e fede. 
Cavazzani. Dei miscugli antisettici. 

. 11 subblimato e la resistenza 
del sangue. 

» ,Cura e nuovo rimedio della 
erisìpela. 

» L' innervazione vasomotrice 
dei polmoni. 

» Riassorbimento di due volu­
minosi buboni suppurati. 

Ciiiala. Dal i858 al 1892 Pagine di storia 
contemporanea voi. I. 

Marinelli. La questione dell' Isola di Pe 
lagena. 

» Nuove misurazioni dell'area d'I-
' •"' talia. 

» Prima traversata ed assesa del 
monte Musi. 

Negri Ambrogio. Dei reati contro la fede 
pubblica secondo il Codice penale italiano. 

Castori. Seduzione (Estratto del Digesto 
italiano). 

> L'Istituto per lo studio delle ri­
forme legislative. Verbale della 
prima .Assemblea. 

Caverni. Storia del metodo sperimentale 
in Italia. Tomo l.°. 

Itaiuiel. Rose et Ninette. 
Gazzella Musicale. Numero straordinario 

29 febb. 1892. 

Dalle 9 ant. del 24 alle 9 ant. del 2-5 
Temperatura massima = •\- 16'.6 

» minima = -f- 4'.5 

F u n e r a l i . 
Un sentimento di vivissima pietà ed affetto 

ad una cara memoria traevano ieri uno stuolo 
numeroso ed eletto di cittadini alla Certosa di 
Vigodarzere per il funerale del compianto 

B a r o n e GIOVANNI D E ZIGNO 
Eran le 3 del pomeriggio allorché la mesta 

cerimonia fu celebrata, e Io fu con tutto il 
decoro che addioevasi alla Famiglia e alle sue 
cospicue aderenze, per le quali si può dire che 
ieri la massima parte della Padova più scelta 
mosse a quella volta in pietoso pellegri­
naggio. 

Alla tristezza che leggevasl sul volto di 
tutti, e allo spettacolo di tanto dolore face­
vano contrasto la serenità e lo splendore del 
giorno, quasi che natura provvida, col suo 
sorriso primaverile, tentasse mitigare quello 
strazio e tergere quelle lagrime. 

Oh no: il solo smagliante sulla vasta cara-
pagnagreudeva più vivo il contrasto e più a-
cuto 11 dolore della fiorente giovinezza falciata 
dalla morte, degli affetti più santi turbati dal-
rimane sventura , delle gentili virtù troncate 
come da un colpo di fulmine sul loro cam­
mino. 

Siamo giunti alla Certosa, quando il corteo 
funebre, movendo da un' ala del Palazzo, di-
rigevasi alla Chiesetta. 

L' adiacenza era tutta ingombra dello car­
rozze, che aveano trasportato fino a quel luo­
go di dolore parenti ed amici. 

Precedeva il clero salmodiando, ed il fere­
tro, coperto di epigrafi, dalla stanza di morte 
alla Chiesetta, era portato a braccia dai - co­
loni d'ella famiglia, la maggior parte molto 
giovani anch' essi, che pagavano questo ul­
timo tributo al loro giovane padrone, tanto 
amato. 

Il Barone Giovanni, nobile di casato, ma più 
nobile .d'animo, di pensieri, si era fatto il suo 
mondo della Certosa e di quei campi, vi stava 
molto colla Famiglia, e, come di questa, sul-
1' esempio del genitore, fu padre anche de'suoi 
dipendenti. 

Moltissime corone, una più splendida del­
l' altra, erano portate a mano • assai rimar­
cata quella di ginerium, colla scritta, in ca­
ratteri d'oro, sui nastri: « / compagni di 
vallea. La caccia in valle era stata per il gio­
vane gentiluomo la distrazione prediletta ; e 
attraverso al bosco degli alberi annosi rien­
trando poi aliàticato in casa , trovava il più 
dolce conforto neh' all'etto della famiglia. 

Povero signore ! 
Ecco l'elenco delle corone : 
La moglie; I fratelli 0 la cognata, Alberto, 

Federico e Luisa ; Bernini ; Lazara ; Lonigo ; 
Carlo Maluta; Famiglia Giovanni Emo-Oapodi-
llsta; Antonio e Giordano Emo; Co. Camillo e 
Paola Emo; Giovanni Maluta; Vianello; Citta­
della-Giusti; Co. Vettor Giusti; D'Ayala; So-
ster; Dolfln (S. Croce); Co.a Ada Dolfiu; Ce­
sare Vanzotti ; Pignolo, Teodoro Zacco ; Bac­
chia e Zanninl; Cezza e Miari; Cesare ÌVIal-
mignati ; Famìglia Sacchetto ; Guido Morpur-
go; Famiglia Selvatico; P. e G. Farìni, M. Ro-
manin-Jacur, A. Nardi; Giuseppe Callegarì ; 
Vittorio Meschini; Gli amici: P. Giusti, A. 
Brillo, G. Venler; A.'Avogadro, G. Smiderle, 
x\. Monti, E. Parisi; Luigi Bertolini, Gaetano 
Romiati ; Maggiore Forlani; Giuseppe e Er­
nesta da Zara; Famiglia Forti; Labia e Oo-
mello; gli amici di caccia in Valle; Famiglia 
Zacco. 

Fra i tanti pietosi che intervennero alla ce­
rimonia, era molto impressionante la presenza 
del fratelli, capitano di cavalleria, barone Al­
berto e barone Federico, e del suocero depu­
tato Carlo coinra. Maluta, che ci si strinse 
al braccio. Inconsolabile nel suo dolore del 
genero perduto, e per io stato attonito e la-
grlmevole della vedova figlia. 

Parecchie signore, amiche della Casa, pre­
sero parte, abbrunate, al funerale, confon­
dendo le loro preci con quelle def clero e 
degli .astanti. 

Moltissime le torcie. 
Le mura della Chiesetta, dove si celebrò il 

rito dei morti, erano tappezzato di altre co­
rone. Quindi, deposta la bara coperta di zinco, 
la Famiglia 0 I più intimi hanno assistito com­

mossi all'ultimo estremo ufilcio dell'apposi­
zione dei suggelli : poi la salma lagrimata di­
scese nella tomba della Famiglia; in quella 
tomba, ohe, nel breve giro di tre 0 quattro 
anni, si schiudeva per la quarta volta. 

Nel dolore inenarrabile dei superstiti, sia 
per essi un conforto la .sentita pietà, non che 
ili amici e conoscenti, di una città Intera. 

r. b. 

Ringraziamento 
Agli amici che con affettuosa d ima 

s t raz ione vollero t r i b u t a r e un u l t imo 
n t tes ta to di doloroso r imp ian to al per ­
du to amico, a quei pietosi che m o s t r a ­
rono comprende re la eno rmi t à della 
sven tu ra , espr imono la r iconoscenza 
del loro an imo A L B E R T O D B ZIONO e 

consor te . FEDERICO D B ZIGNO, le fami­

glie Bern in i , De Laza ra , Lenigo , Via-^ 
nello, Malu ta , in te rp re t i anche dei 
sen t iment i della vedova che, smar r i t i 
i sensi al le t to del l 'esanime suo com­
pagno, è t u t t o r a inconscia della t e r r i -
bde ve r i t à che l ' a t t ende . 

I_iA. " V - A - R I E T A . 

U n a t r a g e d i a d ' a m o r e 
Mandano da Mantova, 24 al Resto del Car­

lino : 
«Ie r i sera alle 10.45 il caffettiere Gaetano 

Valli giovanot to di buona famiglia, che da 
poco tempo aveva compiuto i 21 anni , m e n t r e 
d i scor reva sulla s t rada in Vicolo 'di Mezzo 
eolia sua aman te Gemma Terzianelli, dicias­
se t tenne , le sparò cont ro un colpo di r ivol­
te l la , ferendola al lato destro del pet to. La 
povere t ta mandò un grido ; subito dopo si 
senti u n ' a l t r a detonazione. Accorse la di lei 
madre e la t rascinò nella sua casa. Dopo po­
chi i s tan t i , la povera Gemma spirò. Il prolet­
tile le aveva perforato 11 polmone. 

L 'omicida en t rò nella stanza, volle baciare 
la mor ta , poi si fece condurre in carcere 
spontaneamente senza opporre la benché mi­
nima resistenza. 

Al giudice i s t ru t tore l ' omic ida si protes tò 
innocente d ichiarando che la mor te della Gem­
ma proveii lva da deviazione delle palle ; che 
egli aveva cerca to di suicidarsi e 1' a m a n t e 
urtandogli il braccio fu causa che ella r ima­
nesse colpita. .; 

Il fatto ha destato vivissima commozione 
nella mite e t ranqui l la popolazione c h e da 
gran tempo non aveva contezza di alcun rea to 
di sangue commesso In c i t t à » . 

S C I A Ì i A D A 
¥n paur.i a molta gento 
Quando è grosso il mìo secondo, 
Loco ha il terzo eh' 6 ominciite 
Sovra gli uomini noi mondo. 
Quando il tulio la il primiero 
Pili 6 voloco cbo un oorsioro. 

Spiegazione della Sciarada 'precedente 
OLIM-l'O 

Nostre informazioni 
L'appel lo nominale di iersera h a 

impor tanza massima. 
Nonos tan te che mol t i in t e ress i loca­

li r i m a n g a n j dannegg ia t i , il minis te ro 
o t t enne u n a votazione splendida . 

R u d i n ì fu chiar iss imo ed esplicito, 
rispose a Crispi con mol ta ch iarezza . 

L'opposizione offerse un b ru t to spet­
tacolo. 

Molt i de 'suoi non sono in t e rvenu t i 
al la sedu ta . 

Qualche giornale del par t i to s e n e 
l agna for temente . 

* * 
Si fanno molt i elogi ad O s t e r m a n n 

per la sus^ fermezza e per .la sua e-
i iuanimi tà nel d i r igere il processo con­
tro gli ana rch ic i del pr imo maggio . 

* * 
Ier i se ra cor revano voci a l l a rman t i 

sulle condizioni della Colonia E r i t r e a . 
L a notizia ohe, il genera le Gandolfl 

Ila p roc lamato lo s t a to d ' a ssed io al la 
A s m a r a ve r rebbe a confermarlo . 

Dimiss ion i d i 1111 S i n d a c o 
ROMA, 28, ore 9 a. 

(F) Civilotti, prefetto di Aquila, è collo­
cato in disponibilità per aver proposto a 
sindaco di Cangiano un individuo condan­
nato per omicidio, come riferi l'onor. ! n-
briani. 

Il sindaco si è dimesso per invilo dal 
governo. 

P r o c e s s o degli ana rc l i i c i 
ROMA 25, ore 10 a. 

(F) Generalmente fece buona impressione 
la sentenza md processo contro gli anar­
chici. - I condannati ricorreranno in ap­
pello. 

Confe renza 
(G) ROMA, 2o, ore H a. 

Quasi tu t t i i giornal i h a n n o g r and i elogi 

por la conferenza F r a d c l e t l o . 

F ra gli altr i Car lo Avanzini noi Popolo 

Romano. 

I l P a p a 1 
(G) ROMA, 25, oro 12 a. 
Iersera si diceva che 11 Papa fosse indi­

sposto, però la Voce della Verità annunzia 
ch'egli presenzierà stamane all' adunanza 
della congregazione dei riti. 

' — • « « — -

A f r i c a 
ROMA, 25, ore 8 a. 

(F) Ieri sera giunse a Roma il cardinale 
Foulou, Arcivescovo dj Lione. 

Notasi che dei cinque Cardinali francesi, 
che lucerò 0 l'anno dichiarazioni, Foulou è 
il primo elio viene a lioma, 

Gredesi che la venuta si connetta alla 

condotta politica dell'episcopato francese. 

TELEGRAIMMI D E L L E B O R S E 

Pudona. 2 i marra 
llenditu liuliuna 
Azioni Kei'r. Mediiiirriiiife 

» Meridionali 
j llrt'ditinVIoliiiiui'o 

Ohl)lig. ilrrililn Kfiiidinno 
I lliuicji Nimioiiiilo 4 0|(i 

kl. id. l t|2 
Anioni .Socifltiì Vont'tii di Co îruz. 

» lliilicit Vi'tiola 
» .-\ct;iiiiori(i di Terni 
> lliillinpi'ia 
» I olonilicio Tanloiii 
i » Vfiiiraiaiio 
» Ooditn Vfìiicio 
» Socifiló Viìnoln l,!ì;:uiiare 
» Guidovii; cpnlrali 
tddiliuazioni Guidovie pai'.nniite 

dalla l'mv. di l'adnvn , 100.— 

V i e n n a 2 4 
309.87 I (iiu.i, ..n Paiini 47.22 

81 .= I > .«II londra llS.sr, 
147.90 I llrridila Auslriaca 94.80 
gas.— 4 Zeccliini inuii'i' 

9.48 • 

CAMBI 
l.okilc',1 I, S6.Ì0 I AuMi'ia L. 242.— 
Ciiri.iani.) > 12:1.40 ] .s\Ì2n.ra . lOi.60 
l'i-aniAi > 104.75 ! 

i)2.«0 
48.n.— 
(124.— 

, 4 7 9 . -
I 48.5,— 
> 41. 
. 8 3 7 . -
. Jiin 
» 290 — 
. 3 4 5 . -
I 233.— 

. 133.— 
) 4 1 . -

Mni iliarc 
I. 'M bardo 

Oiniy Nazionale 
Ninolenni d'ort-

F . B E L T R A M E Dire t tore 
P . S A C C H E T T O P rop r i e t a r io 
Leone Angeli, ge r . responsabile 

Devono vincere 
s i c u r a m e n t e u n p r e m i o 

e possono vincerne altri Quattrocento 
per oltre 

ooe 
N ù m e r i 

lezzo l i 
le C e n t i n a i a c o m p l e t e di 

DELLA GR.\NDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
B I P A L E R M O 

Tutte le vincite vengono pagato in contanti 
immediatamente 

da l l a B a n c a Naz iona l e 

PROSSIMA. ESTRAZIONI! ' 
3 0 Apr i l e del c o r r e n t e a n n o 

Le Cen t ina i a c o m p l e t e d ì N u m e r i 
el le h a n n o v inc i t a n a r a n t ì t a , e pochi 
biglietti da r>, 10, 100 Numeri del costo 
M L. 5, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

BANCA FRAT. CASARETO 
DI F R A N C E S C O 

V i a C a r l o Fe l i ce , 10 , G e n o v a 
e presso i principati Bancliieri e Camiio-
valute del Regno 

e possono vincere Premi ila Lire 

oOO,OOU - 4<iU,00U - 5iJ0,000 
e d a l t r i m i n o r i 

I biglietti da l numero 
acquistati prima dell' Estrazione del 31 di­
cembre u. s. al prezzo di L. UNA cadauno 
sono oggi r i c e r ca t i s s imi a L. 1,50 

Un Numero può conseguire più vincite 
in ciascuna Estrazione. 

S o n o mo l to r i c e r c a t e 
L E CENTINAIA C O M P L E T E 

SOLLECITARE LE RICHIESTE 

Si AVVERTE 
oilB 

A l l a N u o v a C a r t o l e r i a 
G R A N D I S e D A N I E L I 

Via Università N. 478 
trovasi grandissimo assortimento in e a r t e d a 
l e t t e re ' d i lusso e commerciali, enve lopes 
di qualunque l'ormato, c a r t e d a iivipaceo, 
lapis , p e n n e , ce ra lacc l io ed inc l i ios t r i 
dello primarie fabbriche nazionali ed estero. 
Grandissimo deposito q u a d e r n i per scuola. 

Tutto a prezzi da non temere concorrenza. 

Per il succedersi (Ielle Estrazioni e 
conseguente ritiro e djslruzìone del ti­
toli premiati e rimborsati, i buoni valori 
a Premio vanno scomparendo dal mer­
cato, e il divieto, stabilito per legge, 
di poterne emettere dei nuovi, contri­
buisce all'aumento di prezzo e alla 
grande ricerca di quelle ObbliRazionl 
che pur essendo di un valore aila porr 
tata dei piccoli capitalisti, presentano 
garanzie di primissimo ordine, insieme 
a moltissime probabilità di conseguire 
granili vincite. 

Le Obbligazioni del 

Oarantito dallo filalo, dalla Banca 
Nazionale net Regno :i: Italia e dalla 
Cassa Beposili e prestili costano cadauna 

L. 12.50 
ed i Gruppi dì .5 Obbligazioni che,possono 
vincere L. 1,350,00(1 che costano L. G2,.50 

si possono acnuistori' rlvotaendnsi 
subito alla BANCA N A Z I O N A L E , ed 
atta BANCA F r a t e l l i C A S A U E T O 
di F.co, Via Carlo Felice, 10, G e n o v a , 
ed ai principati Banchieri e Cambio-
Valute del Regno. 

al 31 Marzo corr 
e s t r a z i o n e del p r e m i o di 

LIRE 250.000 
Una obbligazione vince sicuramente 

L i r e 4 0 0 . 0 0 0 
Un gruppo di 5 obbligazioni può vincere 

L i r e 1 . 3 5 0 . 0 0 0 

P A D O V A 
Via del Gal lo , S. Apo l lon ia N. 108B 

GRANDE ST.\BILIMENTO 

P I A N O F O R T I 
Ver t i c a l i ed a Coda d a C o n c e r t o 

del le r i n o m a t o F a b b r i c h e 
K A P S , N E U M E V E l ì , IMIOKSCH, 

ROSENKMANZ, ecc. 

P i a u o l o r t i n u o v i i i i F E B R O 
dì pCD'ictla co.s t ruzioue 

5 0 =''i""'500 
Nolo mens i l e d a L i r e (i, — in pifi 

Canili io e B i p a r a z i o n i 

D'AFFITTARSI 
P E L 7 APRII JE P B O S S . V E N T . 

GASA GRANDE in via S. Matteo, e. n. 1151. 
GASA al tìauto, iu via Borgo \ Iguali al e. 

u. 4031. 
BOTTEGA, in via Selciato dei Santo al e. 

n. 4028. 

Per le trJtttatlvo rividger.-*! all' Amministra­
zione conte i,:araeriiii. Agenzia Centi alo, in 
via S. Gaetano. 

D' affiiiarsi 
p e r il 7 Ajiri le p r o s s i m o v e n t u r o i l 

PRIWIOiAPPARTAS!IENTO 
s o p r a il 

CAFFÈ V l T T O B i l i 
In Piazza Unità d'Italia 

P e r le t ra l ta t ive rivolger.si al Sìg. MARCO 
ANGELI presso la Banca V e n t a . 1 

RJASSlJKR 
f;J\pij3U0TE5Ìv 



FERNET-BRANGA 
SPCOJ&UTÀ DEI F R A T E L L I ^ B R ^ ' N C A Di'IVIii.A'No 

llpevcCtnio «Ini llcRlo Governi». ' : 
/ SOLI CHE NE POSSEOOOm IL VERO E GENUINO PROCÈSSO 

Muitiflit d'ore alle Esposizioni Nazionali dì Milano i88i';e Torino i884, 
ed alie Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne t88i, Sidney 1S80, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
(rtnn Dxplonm di i- grado alfr Esposizione di Londra i888 

filfliini'He d oro alte E-tposimoni di Uarcpllona 1H88 e Parigi Ì889 

r Ih hi M l M I i l \ ^ l \ I (il p m n m li luli .̂r'-lKmi tdf 1 tuoni iiidnln |in olii ^odic fililiii mi MiiiiNnti 1 
piiin •{IH n II Hill II ilii ( I. '-oi limili iilt i/mu du n liln '•ulo bjat 11 L i ,,111(1 ili// u t 1 u-io di (|iiisii litv iiiili, td 

ri (iiiit,lii hiii>i>( IKI» id (ssdiip piovesti 
Mii'-lfi iii|iio i umi|io i j di iiisrinlicrili Mucidi M prtiide meacoliilo con l ' ì up i i , i-oi sdì/ uil \\m ( lol t ilTi — 

i MM n 111 jiiiiiiipiii 1 i quelli di ioiitt.f,(H !itiit/ii i h d(l)ol(/<'T dfl \rnlii(oli), di siimolut I i[ip(Uiio ì n l l i i i 
1 dv'-lii II' * otìiiintiK 1 i( iiilnHtM)'-ci e M i ÌM oniind i itltt |ici';oni '•o}.^ tir i quii unii ML pi odi Un ilillo 'ijilppn, 
udii III iiiiil di slniijud i (ponili ( lini di (.ilio, i iii'iitr d.i (nllm (li^(->lioiii 0 dilmlf//! — Molti lui iddi l i mndiu 

iiiiiiMoiio j u dt iinio 111! pò I u'̂ n dil U H M I lìHAMA id .din .innii MIIIII \ 'lUidciM ni K M di snudi incomodi 
llìiiii ^n in im di in ld i i i l i di u i i ln i l i iindnlH t di Itippio'Jonhnzi M niLipili i (oipi Moi ili 

Prezzo Bottiglia grande L. 42— Piccola IJ. 2 
r siE^re sull' Etichetta la hrnna trasversale FRATELLI BRANC^ e C. 

FIOR BI^ 
kizzo di NOZZE 

Per liribelllrs.lii, Carnagione. 

Onde ftr nsplendere iV viso tli affaRCÌtiante bet* 
fezia, e per dare alle mani, alle spalle, ed alla 
brartia splendore abbagliante, «snte il Fior di 
Mazzo di No7?e, clip imparte e conuinìca la dcli-
KOsA fi^i^ranzi e delicate tinte del yin,Iiu e deU» 
i°osj 5Ì; un liquido igienico e iniioso U senzq 
fHviNto al mondo per preservare -" 'Uounra I» 
aellezza cklli t,Rventii. 
, Si vende t^itutti i rarmacisti Ingiuri e princlpaìI'Pra 
rimlpneParuiccliii'rt rabbricam I.onrjra: li*) & n 4 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

0 I CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER t ME­

DESIMI O, ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, F; 

NON MACOI-IIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E D Ì UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la Bottiglia 

H. : R O B E R T & Co. 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

V itJi iniHtun l(o\v \ V îrnfci Vnrit G-iiMadéiiaCittàdiPaiova 
3 ? a - « . 0 - V E a E 3 < a L 5 B Ì O X L © 

ìm\i wm 
F^SICKEE 
G I O Y A N N I FRI 

S O N E T T I 

Padova — in-ie — -1892 

Lire 3 

kmm imm PEJO 
AQUA F E R R U G I N O S A - UNICA pe r la C U R A A D O M I C I L U 

iViuiliifilia mio l'sposixioiiì di Milano, Francoforto s|m 
Trìtslo, Ki / /a , Torino e iccatleiiiia Niizionaìe di Par is i 

L'A«iua de l l ' smi rn Fo>i<i- «il IPrjo è fra le ferruginose la più ricci 
di ferro e di ,^os. e per ccnsegucnza la più eificace e la meglio sopportatt 
l»i deboli. — L'Aqua di a*«j«> oltre essere priva di ^rxiau, che esiste in 
4U.-inlità in quella di Recoarc con danno di chi ne usa, offre il vantaggic 
i essere una bibita gradila e di conservarsi inalterata e gazosa. — Servt 
'irabilmtnte nei dolori di stomaco, malattie di fegato, diffìcili Jigestioni 

e Mcrndrie, applazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 
Rivolgersi ila B^U'̂ -fi-i»». e «Seil» Fuai ie IBI ISrrHcia dai signori Far 

nucisti e ; pesiti annunciati, - esigendo sempre la bottiglia colfeuchettì 
e la cap. la con impressovi A»«if»«-S'oiilo l»eJo--B«rai>eiU. 

IL DIEETTORK C. BORGHElTi. 
PADOVA deposito principale presso la ditta l ' Inncri e l l a u r » 

fnc'i'IA fl'Axfifni.rasirm? mutue a quola fìssa con/ro i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
uvioriz~aia Unì, R. Oovt'nio, haniTìdoni sullo splendido esito otie-
miln lo scorso anno col/' aver pagato, in via di anticipazione, 
Itti li i suoi n'unuìrisi sinish-i al 100 \ —' intende quest'anno di 
alluri/air nuiuffiormetiti' la sfera della sua Azienda; motivo per 
evi, ail presente Are/so, fa ìicerca in codesta Citta d'un intetli' 
fjente lìuììjiresentunle, al Quale verrà corrisposto una lautaprov-
vit/icne e stipendio n/ensUe, purctiè disponga di 'piccola cauzione 
a gnranzia del suo ojierato. 

Hivotffersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Generale G. ROZZI 

Li X O i>« E 
11 nuovo concime antisettico, detto Carboiiilenìiii», priviIo{|iato dal 

I leu ìo Govoriio, libera le vcslre campagne da ogni insetto o parassita 
che vi danneggia ì raccolti. Questo p.iodottc, derivato da estratti di ca­
trame, a l:ase di cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti e~l aniisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedii' ritenutoinlailibilc cerno preventivo c o n t r o l ' i nvas ione della 
l i lossera. perciò si racccmanda agli agricoltori intelligenti comò cura­
vo pur qualunque malallia pan ssilaria. Si vende unicamente in TOIJINO 
alla Dilla YauiloKi e FtdcUi )•/-/ Alfii-ri U, a L. 16 al quintale; 2' marca 

' L . 10. —Si crmpera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rap-
presenUmtie pia/.zisii. 

F. BONATELLI 

kireoli di Psicologia e logica 
P U E Z Z O L. 2 ^ 

Vendibi le alla. Tipografìa F . Sacche t to 

ftliRlCOLOSÀ IHiEZiNE e Cojìfetti 
COSTANZl autorizzali alla vendita dal Mi.asti'o 
dell'Interno (Rumo Sanitario) 

Con questi inedicinali si guariscono, radical-
mdite in 2 0 3 di] le ulceri in Ltneie e le gcncreeiecenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più esimale, ed in 20 0 .3o giorni le ai'enelle, 
bruciori, flussi bianchi e secnal;imeule gli stringimenii uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inveniore cho lo dice, ma bensì legali cer-
tihciitì degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
Cile si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamenio di amalali guarili, lettere e certificati visibili origi-
ndlmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti ì giorni, dalle 9 alle n ani.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella detlaglìatissima istruzione e h ' è annessa a deth medi 
c'inali. Chi usa l'Iniezione, ccnternperaneamente ai Confetti, ottiene la 
giiarigicne con sorprendente brevità di tempo. 

, A ccleic che ncn iiitjpiunf;essere a comprendere la vera impor­
tanza di iBli onestali, ma chepui hamanc guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare là cura dopo verificata la guarigione, me 
ridante trattative da ccnienii si diretti:mente coll'inventcre Coslanzi. 
r Prezz'i rtell'lniezione !.. ji.oo; con siiinpa igienica ed econonnicaL.3,5o. 

PresvC oci cciifeiti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
t.. 3,So. Si vendono in tulle Iv; buone lai macie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso ia l-'ariMàtia Camufto Vis S. Clemènte, che 
ne spedisca anche inproviuc' 1 t Giunte aumento di cent. yS - Esigere 
sull'etichetta di ogni soaicla e bccci",tta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 

OP CffOVItlPI 
^'.elc Adria l'Ica Socìelà Venelii 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a. 4^35 a.~ 

» 4,28 » 5,15 » 
misto 6,25 » S, 2 » 
Omn 7,59 i» 9,15 i> : 

a,44i» 1 1 , - » 
diretto 1,11 p. 1,50 p. 
aocel. 1,21 » 2,30 » 
misto 3,35 T> 5,10 » 
diretto 5,49 » 6,35 » 
omn. 8, I » 9,15 » 
aocel. 10,20» 11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. '4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9,™ » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
» 6,16» 

direttol0,35» 
accel. 11,1,5 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6 » 
l , ) 8 n . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41 » 

l.,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

iìmn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mis 7,52» 
acc. 12,12 a 

10,'iO a. 
11,16» 
4,20 (). 
6, 9» 

lO.fO » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,35 » 

11. b » 
9.3» » 
f.Ver. 
6..30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a, 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov, 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» , 

Mest re -Udine 

diretto 5,1S 1. 
omn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 31, 5 » 
dirotto 2,25 p. 
misto 5,12 » 
> (1,30» 

)mn. 50,33» 

vVlilano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.4.") a 

2,26 a. 
5.10» 
6,40 » 

1 ,̂34 » 
4 , - p. 
3, 6» 

3,4.4 a, 
7,4» » 

10,.50 » 
1,13 p, 
6,46 » 
7,50 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

dirotto 2,10 a. 
omn. 5,"= » 
da Rov. .5,15 » 
misto 9,=. » 
diretto 10,S5 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
I, 7» 

10,12» 

Udine-Mest re 

or.-;n. 7 ,= a. 
omn. 7,25 p. 
omn 3,,50 

Be l luno-Montebe ì luna 
omn. 4.50 a. 
misto 1.'20 p. 
omn. 6.15 p. 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

ldaTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

daTrev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

IO. 5» 
7,33» 

10,33» 

Monse l i ce -Legnago Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. ' 8,35 a. 
omn. 10,10 » [11,40 • 
omn. .8,10 p.i 9.20 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto G,40 a. 

» 10, 6 » : 
» ],30 p. 
» 5.30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
4 , = » 
8 , - » 

V e n e z i a - P a d o v a 
6,'32a. 
9,20 » 
2,44 p. 
4,44 » 

9, 2 a. 
11,50» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
"""6,46^a. " 

9,.54 » 
4,'iO p. 
H,-i8 |i. 

omn. 4,.52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. ; ,29a. | 7,19 a. 

8,37» !l0,30» 
4,55 p. 
9, 6» 

3, 2 p. 
7,13d 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

]0,48a. 
3, 8p . 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a.j 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.l 5,10:» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5 ,= a.| 7,15 a. 
» 8, 5 » Ilo, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 6,]'.' a. 7,20 a. 
»..,.,lo 8,lo » 10,38» 

» 2,40 p. 4,57 p. 
omn. 7, 9 » 9,15» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
mùsto 8,45 » 
omn. 12.=m. 
misto 2,45 p. 
» • 7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,20 p. 
3,13» 
7,53 » 

Conefri iano-Vit torio 
omn. 7,50 a. 8,1» a. 
mi.̂ to 11,= » 11,32. 

» 1, 5p. l ,?7p. 
orau. 3,55 » 4,28 » 

. . 8,45» 9,13» 

A F E I T T A l i s i 

i l X 3FK e c o S i r o 
L'ANTICO ALBERGO 

Torre di Londra 
per l'anno corrente 

con a n n e s s i e conness i 

Per le tratlai'ive rivolgersi al sipno) 
M K I H E L E GIONA' in S o a v e — 
Veneto. 

Fortiinafo affare 
g a r a n t i t o a t u t t e le persone che 
i nv i e r anno il loro preciso indi j 
rizzo al professore Kodolfo de 
Or. ice , Rumii, Piazza di Spagl ia 
66 . Uisposta {gratis, 2 0 ceates i -
mi francobollo. 

ss ^ 
I C ''Pl"' • S ^ ì j ' «"5 ̂ '-

' ° :s; r!̂  U- à E 
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P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
« 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. I 9,3oa. 

l,30p. ! 2,35p. 

•e ' S 
ii r 

> • * ! • • • 

e,- I 7 

Montebel luna- lSe l luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

1-3 fe* 

8..55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
4,52 a'. omn. 

misto I l , = 
6, 5 p . 

6,30 a. 
12,60 p. 
7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a, 
4, 4p. 
8,33 » 

I 

; !? t ' eEMlE, ta .Ffc i i i . ie t c i t ì i i i ì t i • F i f i rB-a in i t i e eh 

t IN V A L L E PE.IO N E L T R E N T I N O 
• Riera di ferro e giiz nìi-tìnuki., la j - i i lHiu , uil:.- ,\,,,i:v cin Imola , m.iia consigliata 
<) (lei MediRÌ per ia cura ii domicilio. 
* DlBEZlONB IN HRESGU, Pi l i zzu dol Duonio, Palazzo Be-vilucqUÈ, - - G. K I Q N A i 

EMULSIONE SCOT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO D! F^-'^vjji^zO 

ED IPOFOSl'iTl 111 CiiLCE E SODA 

T r e v o l t e p iù efficace 
de l l 'o l io d i f e g a t o aena-
p l l ce s e n z a n e s s u n o d e l 
suo i i n o o n v e i i i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dcirinterno con sua 
decisione 16 loglio 1890, aentito il 
parere di rassaima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
vendita itU'JEmuleione Scott. 

CiUI «lIuieRta Ifi slEitBR RnilfUii Siitt 
tnfutU Hi Obinltl flgttt t I I « H . 

SI VENDE IN TUTTC LE FARMACIE; 

oroprio 
poli, b. 

Si ve 
Margola 
fumieria 

S U C C E S S O . . • , ' 

ieraviglioso Rigeneratore 
FBJIT£LL! ZÉIBPT 

Non potrà mai essere dimcnticiao questa «ttini» 
ed eecellenle scoperta poiché sciriia multi anni di spe­
rimenti ed i meravigliosi suceessi ognora più ei'csceiiU 
ci uuloriz/anu a toiranlire ed all'eriiiiiru elle l'uso di 
(|iiesr iieipia li'ieiieriilrii e ) ri-ijiessivii ed istantnnea. 
l'inde ili capelli ed alla barba il loro [irimilivo colore 
naiiiiiile sia hiouilo, eiislaiiro 0 nem, luim-liè la mnr-
liUlezy.it e la lirillmilo belle/./a oiii;iiiiina S'iiza alte-

• . iiiziuiir. l'iepiin-Ui d,i ZliMI'T r i lEi ìES eliliiuci p:o'u-
Mi eri, (inllt-riii l'noeipe di Napoli, 5 NAPOLI. 
i'ift'fd*, t.cs fi«4'«itif «-i-.ii isiSi'iì*. K., ;s - £;iiiiE<E<' K... 

: « f i w t s c e i 5 e sitjBtK'B'e 
f l.I KLATORIO FRATELLI ZKMLT. 

< 111 qiiifio 1 ripiiinlo si lol^ono i ,) eli e la l i ta i-
^'ire -11'/lì (liM ('[.'jiiiiie la pelle. È iin'lìtiisivu e > ì-
Siiiiiii-siii r,pillo. Fili- eli unii 11 viii.iiln | leppo i 

oe^•ozio dei l-RATEH.l ZiiMPT. Galleria l'rineipe di Na-
NAI'01,1. Presso in l'rovineia L. il. 
Il de in l'.\r)OV.V presso BIDOX \ . 1090, via S. L n'enzo -
Giovanili - CiiiniifJ'o Giovanni e presso liilli i (irincipali Prn-

Pairueeliieri e l'arniacisti di tulle le ciUà d'Italia 

i S l p e c l i x " © H J . 3 e G&xvt. 3 0 
di racpomandazione per riceverò con : sef^retezza rial suo autore P. E. 
SINGER Milano, viale Venezia28 la4-ediz. del dliro «Colpe Giovanil i» 
0 a Specch io del la g ioven tù », imlisponsabiio aifli iiilelici che .sof­
frono debo lezze semina l i , pol lnz loni i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , od a l t r e airoziorii caui-ate Uà abusi eu eccessi .sessuali. 

http://liUlezy.it

